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van Francesco Cassana ai tempi del Duca
Alessandro II Pico, è di notevole interesse in
quanto pare essere l’unica rimasta di questo
nostro pittore mirandolese.
Dal Municipio guardando in fondo alla piaz-
za, sulla destra, rimane la bella facciata neo-
classica DELL’ORATORIO DELLA BEATA
VERGINE DELLA PORTA costruita dal 1602
al 1604.
Dal 1868 fu chiamata dai mirandolesi “La
Madonnina” perché sul timpano della sua
facciata venne collocata la statua della Ma-
donna col Bambino che precedentemente
era posta in una nicchia sotto il Palazzo Co-
munale a protezione della piazza e della
città come da antica e devota tradizione.
L’altezza è di circa 165 cm., tutta in pietra
calcarea e di ignoto autore.
Dopo il sisma del 2012 è posta a lato dell’O-
ratorio protetta da una casetta di legno.
L’Oratorio fu voluto dal principe Federico II
Pico, come ex voto, per onorare l’immagine
miracolosa della Vergine dipinta sul muro
della Porta della Città.
A Lei è attribuita la fine di una breve ma vio-
lenta epidemia detta “Burraschetta” che
colpì Mirandola al tempo del principe Fede-
rico II Pico.
La piccola chiesetta fu ultimata dal succes-
sore Alessandro I, restaurata ampiamente
nel 1763 e portata alle forme neoclassiche
nel 1868.
L’interno è ad unico vano a pianta quadrata
di 7 metri di lato con tre piccole cappelle
dedicate a S. Rosalia, alla Beata Vergine del-
la Porta e alla B.V. Misericordia.

A sinistra dell’ingresso è posizionato l’altare
della Beata Vergine che conserva un dipinto
sul muro, cm 100 x 200, di ignoto autore del
primo ‘500.
L’immagine votiva si pensa sia stata dipinta
su una parete della prima porta della città e
successivamente inglobata nell’Oratorio.
Il dipinto fu scoperto durante i restauri del
1763 e rappresenta la Vergine seduta in tro-
no col Bambino, coronata da due angeli.
La figura in basso di un personaggio in gi-
nocchio, in abiti rinascimentali signorili, rap-
presenta forse un personaggio della famiglia
Pico o un devoto che ringrazia la Madonna
per una grazia ricevuta.
L’incompiuta CHIESA DEL GESÙ fu iniziata
per volere di Alessandro I Pico nel 1627 in oc-
casione dell’investitura a Duca della Miran-
dola.
Fu consacrata al culto nel 1689 da Alessan-
dro II e affidata ai gesuiti.
Fu utilizzato un luogo posizionato entro le
mura cittadine, detto Terranuova, che prima
comprendeva il cimitero cristiano e quello
ebraico.
Qualche anno dopo fu costruito il Collegio
dei Gesuiti che nel corso degli anni ebbe di-
verse funzioni: ospedale militare, ricovero
dei poveri, orfanotrofio e infine, fino al 2012,
uffici comunali, archivio storico comunale e
biblioteca.
Anche se la facciata della Chiesa è rimasta
incompiuta all’interno sono collocate varie
opere lignee ad opera di artisti mirandolesi
e alle pareti sono inseriti diversi motivi che
riguardano la città e la famiglia dei Pico.
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